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Agli alunni
Alle famiglie degli alunni
Ai docenti

                                                                                                                                Al personale non docente

Oggetto: Italo Calvino, Marcovaldo - Audio-lettura a puntate (dedicata agli alunni delle classi quinte)

  
Nei mesi scorsi sono state proposte le letture a puntate de Le Avventure di Pinocchio di Carlo Collodi (circ. n. 228 del
21/04/2020)  e  della Storia  di  un  cane  che  insegnò  a  un  bambino la  fedeltà di  Luis  Sepùlveda  (circ.  n.  248  del
08/05/2020), ancora disponibili per l’ascolto fino al 30 giugno.

Una terza ed ultima proposta, che pure sarà messa a disposizione di tutti, è specificamente rivolta ai nostri alunni delle
classi quinte della Scuola Primaria, volendo costituire una sorta di raccordo con la Scuola Secondaria di 1° grado,
cui accederanno da settembre.

Non un compito per le vacanze, ma un saluto in uscita e un benvenuto in entrata, perché questa volta nella lettura si al-
terneranno le maestre e i maestri delle nostre classi quinte e alcuni professori e professoresse della nostra Scuola
Secondaria di 1° grado.

Abbiamo scelto Marcovaldo ovvero le stagioni in città di Italo Calvino, testo pubblicato nel 1963 e per molti anni un
classico delle letture della  Scuola Media. Le venti novelle  che compongono l’opera sono scandite  secondo le quattro
stagioni, che si ripetono quindi per cinque volte. Il protagonista, Marcovaldo, in un’epoca di industrializzazione, urba-
nizzazione e immigrazione, si sente un estraneo nella città in cui vive, non vi si adatta, la guarda con occhio candido e
ingenuo, alla continua e disperata ricerca della Natura.

Un compito dei lettori (grandi e piccoli) potrebbe essere quello di ritrovarvi col proprio sguardo la nostra città di oggi,
per qualche mese come irriconoscibile e spaventosa, ora forse presto di nuovo recuperata, per quanto mutata da tutte
quelle del passato.  

Ancora una volta buona lettura e buon ascolto!

                                                                                                                                         Il Dirigente Scolastico 
                                                                                                                                      Prof. Giorgio Pietro Sturaro 
                                                                                                                                                                         (Firma autografa omessa ai sensi 
                                                                                                                                                                          dell’art.3, c.2, D. Lgs. 39/1993) 


